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L'ex ministro ascoltato nella notte 

Tanassi 
all'Inquirente 

per l'affare 
Lockheed 

La commissione ha iniziato l'inchiesta ascoltando le 
relazioni del compagno D'Angelosante e dell'on. Co-
dacci Pisanelli - Dichiarazioni del presidente della 
Camera Pertini - Forse una missione negli USA 

L'inchiesta sul «caso Lo
ckheed » è s ta ta avviata. L'ini
zio di questa scottante Istrut
toria è stato contradtfst into 
dalle relazioni che, dopo più 
di ventiquattr 'ore di lettura 
del fascicoli inviati dalla Pro 
cura della Repubblica di Ro
ma, hanno tenuto 11 compa
gno sen. Francesco D'Ange
losante e il deputato de. 
Giuseppe Codacci Pisanelli, 
e successivamente dalle pri
me determinazioni della com
missione in ordine ai primi 
adempimenti istruttori, tesi, 
secondo quanto ci ha detto 
nel pomeriggio il presidente 

dell'Inquirente. Castelli!, a per
seguire l'obiettivo di una sol-
lecita definizione di questo 
scottante processo, che è sta
to affidato all'organo giudi
ziario del Parlamento per gli 
indizi emersi, nel corso del
l'indagine della magistratu
ra ordinaria, sull'ex-ministro 
socialdemocratico della dife
sa Mario Tanassi. 

Ha parlato 
per un'ora 

L'interrogatorio notturno, 
«1 quale lo stesso Tanassi ha 
chiesto di essere sottoposto, 
e che è stato sostenuto dal 
relatore de e anche dalla de
stra, pur legittimo, in pra
tica contraddice quell'esigen-
ba di celerità espressa dal 
presidente Castelli. Tanassi, 
che ha parlato per circa 
un'ora, ha teso, per salvare se 
Etesso, ad accusare il suo pre
decessore alla Difesa, il demo
cristiano Gui. E' sintomatico 
che in questo contesto sia il 
missino Nencioni (che si è op
posto all 'apertura dell'Istrut
toria formale) sia l de abbia
no in sostanza teso a ritar
dare l'apertura dell'istruttoria. 
Fra l'altro il de De Carolis 
ha sostenuto, in polemica con 
11 relatore compagno D'Ange
losante che ci si trova di fron
te a « fatti non provati » e 
che quindi si rende necessaria 
una indagine preliminare, ciò 
che è molto distanté*daH'aper-
tura di una vera e propria 
inchiesta. Insomma nel cuore 
della notte si ha l'impressio
ne di trovarsi di fronte ad 
una tendenza di lasciare tut
to in un limbo in cui sarebbe 
Impossibile individuare, secon
do de e missini, gli elementi 
rilevanti che il magistrato or
dinarlo prima e il relatore co
munista dell 'Inquirente poi, 

Cialtroni 
La segreteria del Partito 

radicale, in una cialtronesca 
nota emessa ieri mattina, 
definisce « sciagurata » la po
litica del PCI in materia di 
aborto e annuncia una pre
sunta disposizione del nostro 
partito a « peggiorare la leg
ge». E' significativo che que
sto forsennato e menzognero 
attacco anticomunista sia ve
nuto nel giorno in cui la DC, 
col supporto dei fascisti, ha 
scatenato la sua più massic
cia e avventuristica offensi
va contro la legge in discus-
nione alta Camera. 

Dal che si può desumere 
che l'obiettivo di questi cial
troni non è la lotta all'inte
gralismo e alla repressione, 
ma il più volgare polverone 
anticomunista. Non a loro. 
ma a quel po' dì opinione 
pubblica che può essere rag
giunta dai loro sfoghi for
sennati, ci limitiamo a ram
mentare che ieri, a Montect-
torio, solo ti gruppo del PCI 
era presente con la totalità 
dei suoi membri per contra
stare la maggioranza DC-MSI. 

hanno invece ritenuto esiste
re per l 'apertura dell'Istrutto
ria su Tanassi, per concus
sione, e su Qui per corruzione 
«richiesta specifica del com

pagno D'Angelosante). 
Castelli ci aveva reso la pro

pria dichiarazione in polemi
ca con coloro che, egli dice 
con malcelata irritazione, ac

culano la maggioranza dell'In
quirente di essere responsa
bile di insabbiamenti, avoca
zioni precorritrici, archivia
zioni. 

«Non posso dar torto — 
ha dichiarato il presidente del
la Camera Pertini ad un quo 
tidlano genovese — a chi 
parla di insabbiamenti. Ma 
questo dipende più che da 
cattiva volontà politica, an
che da difetti degli attuali 
meccanismi giuridici ». Ciò 
premesso, aggiunge Pertini. 
«nella mia qualità di presi

dente della Camera, interverrò 
per far cambiare le cose, per 
cambiare radicalmente le pro
cedure e le funzioni della 
commissione inquirente». Se
de di una congrua parte del
le modifiche è la Giunta 
del regolamento, che è stata 
convocata per i giorni 6 e 7 
prossimi «proprio per esa
minare le proposte di modi
ficazione avanzate da vari 
gruppi e per proporne altre 
io stesso», afferma Pertini. 
il quale preannuncia che chie
derà venga fissato un « ter
mine preciso, novanta gior
ni non di più, per l'archi
viazione dei procedimenti ». 

Incisive sono le richieste 
dei comunisti, i quali puntano 
a restituire al Parlamento 
in seduta comune il potere 
a decidere sui procedimenti 
della Inquirente, alla quale 
dovrebbe essere sot t rat ta gran 
parte dei poteri, lasciandole 
prevalentemente quelli « re
ferenti ». 

Approvata 
da 20 giorni 

Il presidente dell'inquiren
te ha preso a t to della di
chiarazione di Pertini, tiran
dola però dalla sua parte (Io 
esponente de parla infatti 
di « impressione di insabbia
menti »), ma ha anche de
nunciato l'assurdo fatto che 
la legge che autorizza la 
pubblicità del l'avori dell'In
quirente. benché approvata 
da 20 giorni, ancora non è 
s ta ta pubblicata sulla Gaz
zetta Ufficiale. 

La seduta dell'inquirente è 
iniziata ieri sera alle 21: il 
compagno D'Angelosante ha 
proposto di aprire l'inchiesta 
su Tanassi per concussione 
aggravata e nel confronti di 
Gui per corruzione aggravata. 
Inoltre egli ha sollecitato il 
sequestro di tutti l documenti 
relativi ai suoi conti correnti 
bancari, nonché l'invio in 
USA di una delegazione del
l 'Inquirente per interrogare 
in base al recentissimo accor
do fra i ministri della Giu
stizia italiano e americano, 
due esponenti della Lockheed: 
l'ex-presidente Kotchian e .W 
Cowden. Quest'ultimo sareb 
be l'uomo che avrebbe assi
stito — secondo il memoriale 
di Ovidio Lefebvre — alla ma
teriale consegna dei dollari 
a fiduciari di Tanassi delle 
bustarelle che condizionava
no l'acquisto degli Hercules. 
Un atteggiamento ambiguo. 
che non puù giudistifìcarsi 
solo con la frettolosa lettura 
dei fascicoli, ha tenuto il 
de Codacci Pisanelli. 

a. d. m. 

A Montevago e Santa Margherita insoddisfazione per le proposte del governo 

Dopo gli incontri 
romani ancora 

tensione nel Belice 
« Tardivo, insufficiente e inaccettabile per quanto riguarda le 
procedure di rifinanziamento e ricostruzione » il progetto di 
legge governativo secondo il gruppo comunista della Camera 

Un aspetto della manifestazione dei terremotati del Bellce 
mercoledì per le vie di Roma 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 1 

Giornata di tensione e di 
esasperazione popolare que
st'oggi nella Vallata del Be
lice, al ritorno del « treno 
speciale » che ha portato 1300 
« terremotati » a Roma per 
reclamare l'avvio della rico
struzione, non ancora inizia
ta dopo 8 anni. 

A Montevago e S:tnta Mar
gherita Belice, due dei cen
tri agrigentini rasi al suolo 
dal sisma, centinaia di abi
tant i si sono riversati in 
matt inata fuori dallle barac
copoli ed hanno disposto sul
la strada statale che con
giunge questa zona ad Agri
gento ed alla provincia di 
Trapani massi, travi e coper
toni, paralizzando per tu t ta 
la giornata il traffico auto
mobilistico nella Vallata. Si 
sono formate lunghe code di 
camion e di autovetture. 

Nei due centri, intanto, la 
folla s'è radunata davanti ai 
due municipi per diverse ore. 

pacificamente le due aule 
consiliari. Nelle baraccopoli 
ogni att ività s'è fermata: tut
ti gli esercizi pubblici ed i 
negozi hanno calato le sara
cinesche. Chiuse le porte del
le agenzie bancarie e delle 
scuole. 

Lo scontento è diffuso, e 
non solo per gli otto dram
matici anni di vita in barac
ca, ma anche in relazione 
all'esito della imponente mis
sione romana, la terza, delle 
popolazioni siciliana del Be
lice. Certo, ha contribuito a 
far esplodere la collera il to
no trionfalistico delle dichia
razioni rese ieri sera dal mi
nistro ai lavori pubblici, Gul-
lotti, alla TV (e riprese sta
mane dal Popolo che defi
nisce addirit tura « operante » 
la ricostruzione) e la mancan
za nella Vallata di informa
zioni esatte sulle conclusioni 
dei colloqui, che in realtà 
hanno segnato l'impegno del 
governo ad irù/iari mercole
dì In commissione lavori pub
blici l'esame dei DDL pre-

Una parte ha anche invaso sentati sull'argomento. Le 

Assurdi risultati della politica agraria nazionale e delle scelte comunitarie 

Importiamo un fiume d'olio d'oliva 
mentre cresce la giacenza nazionale 

Solo negli ultimi mesi importati 1 milione e 300 mila quintali - Il consumo diminuito in Italia del 3 0 % mentre 
cresce l'uso di olio di semi, spesso di cattiva qualità - Gadaleta e Mari illustrano al Senato un'interpellanza del PCI 

Il provvedimento passa ora alla Camera 

Il Senato approva il decreto 
che regola l'auto tassazione 

Viene ridotta, sia pure in misura inadeguata, la sperequazione tra lavoratori a red
dito fisso e altre categorie di contribuenti - Perché i comunisti si sono astenuti 

Come mal in un paese come l'Italia, che è praticamente 
fra I maggiori produttori di olio d'oliva, con una produzione 
nel 75 di circa 6 milioni di quintali, il consumo è diminuito 
di circa il 30% mentre aumenta vertiginosamente il consumo 
degli olii di semi di qualità assolutametne inferiore? Quali 
misure sono necessarie ed urgenti per far fronte alla gravis

sima crisi del settore che 
conta oltre un milione 200 
mila produttori agricoli e de
cine di migliaia di lavora
tori addetti all 'attività di tra
sformazione delle olive in 
olio? 

Intervenendo al Senato per 
illustrare una interpellanza 
del gruppo comunista il com
pagno Gadaleta ha denuncia
to le cause principali che 
determinano la crisi del set
tore olivicolo — una crisi 
che si ricollega a quella ge
nerale dell'agricoltura del no
stro paese — e cioè una po
litica comunitaria che men
tre protegge produzioni agri
cole di paesi più forti del 
nord Europa trascura le pro
duzioni mediterranee, la man
canza di una politica olivico
la da parte del governo ita
liano che non sostiene l pro
duttori. permettendo così am
pio spazio a manovre specu
lative. 

Mentre i produttori — e 
per le qualità migliori di 
olio — non riescono a realiz
zare neanche 140 mila lire 
al quintale, l'olio di oliva al 
consumo costa sempre di più 
ed ha raggiunto anche le 3.000 
lire al litro. Il guadagno non 
va di certo al produttore: 
va invece alla intermediazio
ne commerciale e agli specu
latori, mentre il consumato
re è costretto a rinunciare 
al prodotto nazionale miglio
re e a consumare olio di se
mi di qualità dubbia e qua
si sempre importato almeno 
per quanto riguarda i pro
dotti base di fabbricazione. 

Vi è inoltre l'assurdo che. 
nonostante le notevoli gia
cenze di ottimo olio prodot
to in Italia, nel giro di po
chi mesi sono stati impor
tati un milione 300 mila quin
tali di olio di oliva da paesi 
terzi ed ora. con il recente 
accordo con la Tunisia, si 
importeranno altri 200 mila 
quintali. 

I comunisti — ha detto Ga
daleta — chiedono innanzitut
to la revisione della politi
ca comunitaria ed anche del
l 'attuale meccanismo delle 
integrazioni in modo che sia
no destinate a coloro che 
dimostrano di avere compiu
to tut te le necessarie opera
zioni colturali, avendo come 
parametro le giornate di la-

! voro effettuate. Sostengono 
I inoltre l'urgenza di un pia-
I no nazionale per lo sviluppo 
j olivicolo con un adeguato fi 

Domenica a Napoli 
sarà commemorato 

Giovanni 
Amendola 

Dopo la commemorazio
ne svolta al Senato dal 
presidente Spagnolli. la fi
gura di Giovanni Amendo
la — nel cinquantesimo 
della morte — sarà ricor
data domenica prossima a 
Napoli, nel Teatro San 
Carlo, dall'on. Ugo La 
Malfa. La manifestazione 
è stata promossa dal co
mitato regionale per le ce
lebrazioni del XXX anni
versario della Resistenza. 
presieduto dal presidente 
della Regione Campania, 
Nicola Mancino. 

Anche a Sarno, paese 
d'origine di Giovanni 
Amendola. l'Amministra
zione di sinistra ha prò 
mosso una serie di inizia
tive per ricordare la figu
ra del combattente anti
fascista. il programma 
prevede una riunione 
straordinaria del Consiglio 
comunale per mercoledì 7 
aprile, e il giorno succes
sivo l'inaugurazione di 
una mostra storica. 

A cura dell'Amministra
zione comunale, inoltre. 
sarà s tampato un numero 
unico (uscirà il 25 aprile) 
dedicato alla figura di 
Giovanni Amendola e alle 
manifestazioni del cin
quantenario della morte. 

Il Senato ha approvato ieri 
Il decreto governativo — che 
passa ora alla Camera — che 
regola l'applicazione del prin
cipio della autotassazione, ccn 
il quale, sia pure ancora in 
misura inadeguata, v.ene ri
dotta la sperequazione tra la
voratori a reddito fisso che 
pagano ogni me=e e le al
tre categor.e di contribuenti: 
enti, aziende, lavoratori auto
nomi. Queste categorie, d o r a 
in poi, dovranno pagare le 
imposte mediante versamen
ti bancari subito dopo avere 
fatto la denuncia de: reddu. 

Il provvedimento, infatti, 
prevede l'inasprimento di al
cune penalità fiscali alle qua
li vengono sottoposti quel con
tribuenti che non applicheran
no l'auto* assazione: la sov rat-
tassa per il ritardato paga
mento pasfa dal 10 al 15 Der 
cento, gli interessi per r.tar-
di o omesso pagamento pas
sano dal 5 al 12 per cento. 

Il gruppo dei senatori co
munisti. pur rilevando come 
positivo il principio dfll'auto-
t — UT ione, si sono astenuti 
n«l voto, sottolineando che il 
provvedimento mette in seri» 

difficoltà a'.cune categorie U. 
modesti contribuenti, i quaii 
si troveranno a dover paga
re contemporaneamente gli 
oneri tributari a seguito del 
condono fiscale, quelli per il 
reddito per il 1974 che sta 
per essere messo a ruolo, il 
\er.-amento an.iua'.e dell'IVA 
dovuto al loro giro di affari 
e, da ultimo, l'autotassazione. 

I comunisti, per ovviare *1-
le difficoltà di queste catego
r.e. avevano presentato emen
damenti perchè fossero esclu
si dagli inasprimenti fiscali 
quei contribuenti a reddito 
autonomo che non superano 
le 500 m:la lire annue di im
posta. Gii emendamenti — il
lustri t i dai cempagni Borsa
ri, Marangoni e Borraccino — 
sor;o stati però respinti. 

E" stato anche respinto l'e
mendamento comunista che 
riportava a quattro anziché a 
due le rate arretrate dell'im
posta. sempre relativamente 
ai contribuenti che non su
perano le 300 mila lire annue 
di imposta. 

Un aspetto importante pre
sente nel provvedimento è In
vece la sanzione pecuniaria 
elevatissima prevista per gli 

nanz'.amento che, at traverso 
j istituti di credito delegati al- j e Regioni, consenta opere 
[ la riscossione dell'impesta di ( di ristru 

chi fa l'autot assazione. Qualo
ra questi istituti non versino 
allo Stato le semme riscosse 
entro cinque giorni dalla ri
scossione medesima, è previ
sta una sanzione del 2 per 
cento giornaliera della som
ma dovuta. Altro aspetto im
portante. introdotto da un 
emendamento presentato dal 
governo in aula, è quello che 
stabilisce il sistema degli ac
certamenti straordinari per 
sorteggio. La norma, per 
quanto ancora generica, può 
consentire all'amministrazio-
ne finanziaria di manovrare 
agevolmente per quella ur
gente e indispensabile attivi
tà contro l'evasione fiscale 
che rappresenta un'esigen
za non più dilazionabile. 

Il governo non ha voluto. 
invece, accogliere alcune pro
poste dei comunisti che ten
devano a precisare determi
nati aspetti della strutturazio
ne del sorteggio, in partico-

SULLA STAMPA COMUNISTA 

Domani a Roma Conferenza 
nazionale « Amici dell'Unità » 

Domani e domenica si svolgeranno a Roma, presso l'hotel 
Hollday Inn, i lavori della Conferenza nazionale degli « Ami
ci de l'Unità = sulla stampa comunista. L'introduzione sarà svolta 
dal compagno Renzo Trivelli; concluderà domenica il compagno Gian 
Carlo Pajctta. La conferenza sarà presieduta dal compagno Luca Pa-
volini, direttore del nostro giornale. 

Parteciperanno al dibattito sui problemi della stampa comunista 
e dell'inlormazione in generale, membri della Direzione e del Co
mitato centrale, i direttori dei giornali comunisti, segretari di Fe
derazione. responsabili provinciali della propaganda e degli A.U., 
ispettori e diffusori dell'Unità. Sono inoltre invitati senatori e de
putati comunisti, rappresentanti sindacali dei giornalisti e dei tipo
grafi, compagni della cellula comunista dell'Unità, della GATE e della 
Temi, e di altri giornali democratici. 

I compagni possono raggiungere l'albergo dove si svolgerà la 
conferenza (via della Magliana 821 ) , in auto prendendo l'autostra
da per Fiumicino, alla fine di via della Magliana e seguendo la se
gnaletica che indica il bivio per l'albergo. Sarà inoltre a disposizio
ne un servizio di pullman che partirà dalla sede della Direzione del 
partito dalle or* 8 alla ore 9. 

Interrogazione comunista 
sulla mancanza di farmaci 

Quali provvedimenti ha 
adottato il ministro della Sa
nità per porre fine alla dram
matica situazione conseguen
te alla scomparsa dalle far
macie di alcuni medicinali 
indispensabili alla terapia di 
gravi malatt ie? E* quanto 
chiedono con una Interroga
zione I deputati comunisti 
Corvatta. Camen Casapieri, 
Giovanni Berlinguer e La 
Bella. 

Tale scomparsa — aggiun
gono i parlamentari del PCI 
— crea notevoli disagi agli 
assistiti costretti a fare la 
spola tra medici e farmacie 
per la modifica, quando è 
possibile, e il rinnovo delle 
prescrizioni con farmaci so
stitutivi, 

L'assenza del farmaci (an
tibiotici. in particolare peni
cilline, tetracicline, cloranfe-
nicolo, antiepilettici, balsa
mici, alcuni psicofarmaci) 
non è forse dovuta ad una 
riprovevole manovra specu
lativa, dal momento che tali 

farmaci. in maggioranza, 
hanno un prezzo di vendita 
non elevato considerato dal
le imprese farmaceutiche — 
abituate ad altissimi profit
ti — non sufficientemente 
remunerativo? 

Gravissimo lutto 
del compagno 

Emilio Sarzi Amadè 
E* morta ieri a Mantova 

dopo grave malatt ia, Gio
vanna Pelizzola. madre del 
compagno Emilio Sarzi A-
madè, capo dei servizi esteri 
dell'edizione milanese del 
nostro giornale. I funerali si 
svolgeranno domani alle 10 
in forma civile a partire dall' 
ospedale di Mantova. 

Al caro compagno Emilio. 
al padre compagno Eudulio. 
ai familiari tutti le fraterne 
condoglianze del collettivo 
dell 'Unità. 

preoccupazioni principali ri
guardano giustamente la so
stanza del progetto governa
tivo, che reca il nome del 
ministro Gullotti e che met
te in moto per la costruzio
ne delle prime case un mec
canismo di reperimento fi
nanziario e procedure che 
fanno a pugni con le propo
ste formulate dai sindaci e 
dalle popolazioni e illustra
te ieri a Gullotti e Moro 
dal presidente della Regio
ne. il de Bonfiglio. 

Non è un caso che la se
greteria nazionale della fede
razione sindacale CGIL. Cl-
SL. UIL. che ha seguito la 
complessa « t ra t ta t iva» , at
traverso una delegazione 
composta da Vignola. Romei 
e Ruffino, pur prendendo at
to delle dichiarazioni e degli 

impegni delle autorità di go
verno, formuli la richiesta di 
«adeguati finanziamenti» e 
di « strumentazioni procedu
rali che assicurino efficien
za. partecipazione popolare e 
continue verifiche ». Se ne 
ridiscuterà — annuncia la 
segreteria in una nota — du
rante l'incontro del 6 aprile 
t ra governo e sindacati, se
gno — si aggiunge — del ri
lievo che secondo i sindacati 
il caso-Belice assume « nel 
quadro della priorità della 
lotta per l'occupazione e lo 
sviluppo del Mezzogiorno ». 

Il gruppo comunista della 
Camera ha confermato dal 
canto suo i giudizi, che. in 
sintonia con le posizioni e-
spresse dai sindaci e dai sin
dacati. aveva espresso ieri 
nel corso del caloroso Incon
tro con la delegazione dei 
« terremotati »: il progetto 
governativo risulta, cioè, non 
solo « tardivo » rispetto alle 
esigenze drammatiche del 
Belice, ma « insufficiente in 
relazione all 'entità globale 
degli stanziamenti » (60 mi
liardi) ed « inaccettabile » 
quanto alle procedure di fi
nanziamento (una serie di 
mutui da stipulare con le 
banche, con l'effetto d'aggra
vare farraginosità burocrati
che e oneri) ed a quelle per 
la ricostruzione (da affida
re, secondo la proposta del 
governo, a consorzi pilotati 
da grandi ditte, attraverso 
il pericoloso istituto delle 
«concessioni »). 

Il ministro ai LLPP — ri
corda il gruppo — ha dovu
to riconoscere, di fronte al
le critiche unanimi che si 
sono appuntate su tale impo
stazione. che essa va conside
ra ta solo un « contributo ». 

Da qui l'accordo dei depu
tat i comunisti con le richie
ste del Bellce volte a rende
re i cittadini e le autonomie 
locali i protagonisti della ri
costruzione, ribaltando il vec
chio meccanismo centralizza
to e corrotto ed ad ottenere 
che sia al contrario lo Sta
to a finanziare direttamente 
in 5 anni l'intera spesa per 
la ricostruzione della prima 
casa e il completamento del
l'urbanizzazione primaria. Ta
li richieste che riecheggiano 
peraltro le linee ispiratrici 
della proposta legislativa del 
PCI. costituiranno « la base 
dell'azione che il gruppo 
svolgerà a partire da merco
ledì in commissione ». 

L'opera di ricostruzione de
ve essere dunque immediata
mente avviata, attraverso pro
cedure che prevedano la più 
ampia partecipazione e il più 
vasto controllo da parte della 
collettività e delle assemblee 
elettive. 

Bisogna far presto: a que
sto fine — conclude il grup
po — ]a mobilitazione del 
Belice (che i sindacati han
no deciso di porre come que
stione nazionale) dovrà af
fiancare la azione dei par
lamentari comunisti e quel
la delle al tre componenti del 
parlamento. Tale impegno — 
conclude il gruppo — non do
vrà r i tardare la inchiesta 
parlamentare per individua
re le responsabilità e i col
pevoli della mancata rico
struzione e dello sperpero. 

v. va. 

Riunione della V Commissione del PCI 

TUTTI I COMUNISTI 
IMPEGNATI PER 

SVILUPPARE UNA 
FGCI DI MASSA 

Un primo bilancio del lavoro e delle esperienze 
dopo il Congresso di Genova — Scuola, occupa
zione, partecipazione democratica —«La relazione di 
D'Alema, il dibattito e le conclusioni di Pecchioli 

Una scelta politica netta 
da parte di tutto il partito 
sulla « questione giovanile » 
vista come grande questione 
nazionale e la necessità di un 
ferino impegno di tutte le or
ganizzazioni comuniste per 
costruire una FGCI di mas
sa: è questo il succo del 
dibattito svoltosi nel giorni 
scorsi alla V Commissione 
del Comitato centrale del 
PCI. Presente il compagno 
Ugo Pecchioli. la V Commis
sione ha discusso una rela
zione del compagno Massimo 
D'Alema segretario nazionale 
della FGCI che a tre mesi 
dal XX congresso dell'orga
nizzazione giovanile comuni
sta, ha tracciato un primo 
bilancio del lavoro svolto e del
le esperienze in corso. 

« Il Congresso di Genova 
— ha ricordato D'Alema — è 
stato occasione per riproporre 
tutta la tematica del rap
porto fra il movimento ope
raio. il partito in particolare 
e la gioventù, dando rilievo 
alla portata nazionale della 
questione giovanile e al ruolo 
di un movimento autonomo 
della gioventù che si ponga 
come un nuovo protagonista 
della lotta per una profonda 
trasformazione della società». 
Qui la ragione del «salto di 
qualità » richiesto alla FGCI. 
Un «salto» le cui premesse 
stanno nella profondità del 
rapporto tra partito e giovani 
generazioni quale si è mani
festato il 15 giugno. Ma che 
deve realizzarsi dando vita a 
lotte più ampie e più unitarie, 
a nuove saldature fra la gio
ventù e il movimento dei la
voratori in risposta alla 
drammatica gravità con la 
quale la crisi economica, po
litica. morale pesa sulla gio
ventù. 

Nella scuola, dove la crisi 
ha determinato difficoltà nuo
ve, e di fronte al grande pro
blema del lavoro, occorre an
dare alla costruzione di mo-

Un editoriale 
di Reichlin 

su « Rinascita » 
Nell'editoriale dell ' ultimo 

numero di Rinascita (Una 
lieve speranza), il compagno 
Alfredo Reichlin commenta 
l'esito del recente Congresso 
della DC ed osserva fra l'al
tro che « la vittoria di Zar-
cagnini, e quindi la riaffer-
mazione del carattere popo
lare del partito, col rifiuto 
di assegnare alia DC il ruolo 
di polo moderato dello schie
ramento politico italiano, non 
è davvero poca cosa », con
siderando che « l'altra scelta. 
in sostanza, era quella del 
"blocco d'ordine", ni limite 
della minaccia di regime ». 
Tale vittoria « sembra signi
ficativa non perché se^ni il 
prevalere di non si sa qua'.e 
sinistra cattolica, bensì di un 
raggruppamento che, pur tes
sendo composito, esprime una 
tendenza, una cultura più de

mocratica e più " laica" . E 
ciò nella misura in cui parte i deve porsi questi compiti 

vimenti autonomi e unitari 
di massa dei giovani. Ciò va 
fatto vedendo i pericoli oggi 
esistenti di disgregazione, di 
nuove esasperazioni estremi
stiche e operando per allar
gare la cerchia degli Inter
locutori attraverso giuste ana
lisi del processi In corso t ra 
le forze politiche giovanili e 
nell'ambito del movimen
to cattolico. L i recente ini
ziativa di Bologna — ha ri
levato Olivi — costituisce un 
significativo punto di riferi
mento. 

Una attenzione particolare 
sia nella relazione che negli 
interventi è andata ai pro
blemi proposti dalla vera e 
propria ondata di partecipa
zione che vede le ragazze 
quali protagoniste. In parti
colare la compagna Adriana 

iSeroni ha ricordato che oc
corre saper cogliere tutto il 
valore positivo della spinta 
all'autonomìa delle ragazze e 
dello spirito nuovo di soli
darietà ohe si sviluppa via via 
che prendono coscienza della 
propria condizione. Vi sono In
vece ancora ritardi e impac
ci (basti pensare che nella 
FGCI le racazze rappresen
tano soltanto un quinto degli 
iscritti). Bisogna avere co
scienza — ha aggiunto il 
compagno Alinovi — che il 
processo messo in luce dal 
15 giugno in campo giovanile 
non può andare avanti per 
inerzia se non interviene una 
iniziativa incessante della 
FGCI. dello stesso partito. 
del movimento sindacale per 
il lavoro ai giovani che ne 
promuova l'irrompere a so
stegno della lotta gene
rale per l'occupazione e la 
rinascita del Mezzogiorno. 

La FGCI deve anche farsi 
promotrice di vere e proprie 
campagne su problemi allar
manti come quello della dro
ga o della plaga vergognosa 
dell'assenza di protezioni sa
nitarie e igieniche che co
stringe a un'esistenza dram
matica tanti ragazzi delle re
gioni meridionali. 

« Occorre « drammatizza
re » nel partito la questione 
giovanile — ha affermato il 
compagno Pecchioli — valo
rizzando certo il significato 
del XX Congresso e tut to 
quanto testimonia dell'accre
sciuto peso politico delle» gio
vani generazioni, ma coglien
do In pari tempo 1 dati nuo
vi e preoccupanti dell'aggra
varsi del problema dell'occu
pazione giovanile in conse
guenza della crisi. La Insuffi
cienza delle risposte del go
verno rischia di aprire spazi 
alla recrudescenza di forme 
di esasperazione estremistica 
di cui già vi sono alcuni se
gni. Cosi è per la scuola e 
l'università, dove pur essen
do notevolmente cresciuto il 
ruolo della FGCI. si mani
festano fenomeni di un eerto 
regresso della spinta parte
cipativa. 

Bisogna dunque puntare sul 
proselitismo di decine e deci
ne di migliaia di al tr i gio
vani (con particolare atten
zione alle ragazze) e sulla 
costruzione di centinaia di 
nuovi circoli. Ogni Federazio
ne. ogni Sezione del partito 

dal riconoscimento che la DC. 
se vuole superare la sua crisi. 
deve confrontarsi aperta
mente con la nuova realtà 
del paese, e quindi con tutte 
le sue espressioni politiche e 
ideali ». 

Può la DC, a questo punto. 
« continuare ad affidarsi al
l'immobilismo. alla pura me
diazione. al vuoto di conte
nuti dell'on. Moro? Ecco il 
problema che finalmente 
emerge e che la logica stessa 
della sua vittoria pone alla 
nuova direzione de >\ 

Alle prospettive aperte dal
la vittoria di Zarcaenini al 
Congresso della DC è dedi
cata anche una <c tavola ro
tonda » — pubblicata in que
sto numero di Rinascita — 
alia quale partecipano il com
pagno Fernando Di Giulio. 

I circoli della FGCI devo
no essere visti come punti 
fondamentali di aggregazione 
di masse giovanili, aperti 
quindi ad Iniziative su tut to 
l'arco dei problemi della gio
ventù, compresi quelli del 
tempo libero, della cultura, 
della ricreazione e dello sport. 

La necessità, dunque, di un 
forte dibattito politico e idea
le che risponda alla accre
sciuta «domanda culturale» 
di tanti piovani Immessi nel
le assemblee elettive, nel Con
sigli di fabbrica, nei comitati 
di quartiere, negli organismi 
scolatici ecc. Ne hanno par
lato anche il compagno Vel
troni di Roma e la compagna 
Franci di Firenze. La «svol
ta » della FGCI deve essere 
politica — ha ribadito Ver-

Paolo Vittore»! (Psii e Luigi j dini — per potere esser »n-
Granelli (de). i che organlzrativa. 

LA PSICHIATRIA CONTRO LA LOGICA DELL'EMARGINAZIONE 

rutturazione. ammoder
namento ed irrigazione con 
cui rendere più competitivo ! 
il prezzo dell'olio di oliva na- j 
zionale. A questo scopo è da 
considerare necessaria anche 
una politica del credito che [ 
aiuti e sviluppi l'associazio- : 
nismo e la cooperazione. 

Replicando al sottosegreta- ; 
rio Felici, che ha tenta to di 
giustificare la situazione di 
crisi del settore olivicolo sen
za tuttavia dare garanzie cir
ca la necessaria, radicale mo
difica dell 'attuale politica, il 
compagno Mari ha criticato 
l'inerzia del governo anche 
su provvedimenti amministra
tivi che avrebbero potuto al
leviare i disagi dei coltiva
tori. quali il sollecito paga
mento delle integrazioni co
munitarie, una nuova classi
ficazione degli olii di oliva 
ed una campagna nazionale 
per il consumo di massa del
l'olio di oliva, sottolineando 
che una nuova politica oli 

Dal manicomio al servizio sociale decentrato 
I risultati di un convegno indetto a Milano, al quale hanno partecipato i rappresentanti delle pro
vince dell'Italia settentrionale - Esperienze di avanguardia e prospettive della riforma sanitaria 

lare l 'emendamento che vo- I v i c o l a d o v r a essere Ispirata 
leva la presenza del comuni ali obiettivo di garantire il 
e delle Regioni nella commis- reddito contadino e di fu
sione incaricata di formare telare gli interessi dei con-
l'elenco dei sorteggiabili. sumatori. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

Trieste. Perugia e poi. con 
un certo distacco. Voghera, 
Arezzo, le città dell'Emilia 
(Parma. Ferrara. Bologna) 
e qualche altra provincia del 
Nord sono le cittadelle con
quistate. in un arco di tem 
pò relativamente breve ri
spetto alla lentezza che ca-
rat tenza questi processi, al
le più moderne ed avanza
te esperienze della psichia
tria. 

Il divario t ra queste espe
rienze circoscritte, quasi di 
« élite ». che all'inizio hanno 

che si è posto :! convesmo ' una fonte permanente di con
tenuto venerdì e sabato scor
si a Milano, tra gli ammini
stratori provinciali e gii ope
ratori psichiatrie: delle pro-

traddizioni sociali che posso 
no produrre, t ra gii altri dan
ni. stati di disagio e d: de
vianza. A queste situaz.oni 

i la riforma sanitaria e dal-
I l'altra nel p.u vasto movi

mento di lotta contro tut te 

) unanime: non si devono più 
costruire ospedali psichiatri
ci. Queli che ci sono, at tra-

vince dell'Italia settentnona- j si e finora risposto median- j E ouesta lotta 

j le situazioni che producono verso un'opera d: deospedaltz-
ì emarg.naz.on» e devianza >•• ' zaz.one. necessaria del resto 

le. Promosso dalla Ammiri 
strazione provinciale mila
nese. retta da pochi mesi 
da una giunta d: sinistra. 

resto 
e stato ri- • n e ' nostro paese in tut to il 

nazione e la segregazione 
| dei cittadini portatori di bi-
i soen» diversi dentro l'ospe 

l'incontro voleva creare un da'.e psichiatrico, gli istituti 
punto di riferimento comune J di assistenza pvicopedagogi-
sul quale impostare un'azio- | ci. le scuole speciali, i ghetti 
ne generale, di massa, per per anziani. Questo stato di 

cose si è cristallizzato per lo 

te l'ermrginazione, l'err.arg»- i badito unanimemente al Con- I campo sanitario, dove si abu 

per 
una trasformazione dell'assi
stenza psichiatrica che inve
sta tu t to il territorio nazio
nale. C'erano oltre mille per
sone. t ra amministratori lo
cali, operatori e rappresen 

avuto una^ preziosa ed inso- J tant i delle forze politiche e 
sindacali: ciò ind:ca che que
sto salto, quantitat ivo e qua
litativo. è realmente possibi
le. tenuto conto che il pro
blema. non è solo tecnico, 
ma politico e sociale. 

« L'attuale modello econo
mico — dice infatti tra l'al
tro un documento elabora
to da un gruppo di lavoro 
del convegno — rappresenta 

stituibile funzione di avan 
guardia, e il livello medio 
dell'assistenza psichiatrica in 
Italia è enorme. E' ora, quin
di, che si generalizzino, che 
diventino un patrimonio co
mune di una società come la 
nostra, dotata di grande ma
turi tà politica e di forte ten
sione democratica. 

Questo è s ta to l'obiettivo 

strutturarsi at torno ad esso 
di una serie di interventi 
tecnici, funzionali al mante
nimento delle istituzioni e-
marginanti e non alla sod
disfazione dei bisogni origi
nari . Nella prospettiva di 
una nuova politica economi
ca. che privilegi lo sviluppo 
del consumi sociali e col
lettivi a scapito di quelli in
dividuali non primari e alia 
realizzazione della piena oc
cupazione. la psichiatria si 
deve collocare, da una par
te, nel quadro più ampio del-

vegno d: M.lano. parte dalla 
j prevenzione. dalla capacita 
I di idcnt.ficare e rimuovere 
J le cause che portano alla de-
! vianza nei luoghi di lavoro, 
• nella scuoia, neila famiglia, 

nei territorio: e una lotia 
che conduce in pr.ma per
sona il movimento operaio 
per liberarsi dallo sfrutta
mento dentro e fuori dalla 
fabbrica, sostenuto dalle for
ze politiche e sociali demo
cratiche. Per questo, l'inter
vento psichiatrico deve rife
rirsi ad un territorio deter
minato ed integrarsi con tut
ti gli interventi sociali, sa
nitari ed educativi. 

Contemporaneamente a que
sto processo, si deve manda
re avanti lo « smantellamen
to» del manicomi e su que
sto punto raccordo è stato 

sa dei ricoveri senza curare 
né prevenire, devono essere 
progress, va mente chiusi. 

Ma non basta chiudere i 
manicomi. Il convegno ha 
detto « no » anche all'istitu
zione. all 'interno degli ospe
dali civili, di divisioni psi
chiatriche. di nuovi prima
riati baronali che mantengo
no inalterata la logica del 
manicomio. Certo, il decen
tramento nel territorio, l'in
serimento dell'assistenza psi
chiatrica nei comitati sani
tari di zona, non è un fatto 
meccanico, né automatico: su 
questo punto, il dibattito nel 
Convegno è stato particolar
mente acceso e rimane so
stanzialmente aperto all'esa
me di nuove esperienze con
crete. 

Giovanna Milella 
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